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In seguito al crollo del ponte di Aulla, sul fiume Magra, è stato predisposto il transito gratuito
in autostrada  tra i
caselli di Aulla e La Spezia. 

      

  

In accordo con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la concessionaria autostradale
SALT ha sospeso la riscossione del pedaggio tra i caselli di Aulla e La Spezia sull'A15
Parma-La Spezia e l'A12 Livorno-Sestri Levante
come misura di sostegno ai cittadini residente nel territorio e per tutti gli utenti che percorrono la
tratta con ingresso al casello di Aulla ed uscita al casello di La Spezia-Santo Stefano Magra e
viceversa.

  

​Crediti foto: Vigili del Fuoco .

  

I residenti del luogo, infatti, stanno facendo i conti con una viabilità locale modificata che non si
sa quando ritornerà alla normalità. Dopo il crollo, diverse abitazioni sono rimaste senza gas e,
ancora oggi, alcune versano in queste condizioni di difficoltà. 
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http://www.vigilfuoco.it/aspx/home.aspx
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Nel frattempo, il MIT ha predisposto un protocollo operativo per valutare, insieme agli enti
locali interessati e ad Anas, l'estensione della sospensione del pedaggio anche per la tratta
compresa tra Albiano Magra e Caprigliola. 

  

  Il crollo
  

  

Verificatosi nella mattinata di mercoledì 8 aprile 2020, ancora non si conoscono le cause del
crollo . Tuttavia, la Ministra Paola
De Micheli ha istituito una Commissione Ispettiva per far luce sull'accaduto. Il risultato è atteso
entro la prima metà di maggio. 
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  Per quanto riguarda più nello specifico le condizioni di lavoro dei conducenti, si è concordato
che il trasportatore sarà tenuto a organizzare gli  orari di lavoro dei conducenti in modo che
questi  possa
no tornare al proprio domicilio 
almeno una volta ogni quattro 
settimane o, se il conducente sceglie 
di prendere due riposi settimanali 
ridotti, dopo tre settimane sulla 
strada.
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